
Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo”

(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006)
SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE

N.  4    Del    23-05-2016

Oggetto: Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 (ART. 151 del
D.Lgs. N. 267/2000 e art. 10, D.LGS. n. 118/2011)

L'anno  duemilasedici il giorno  ventitre del mese di maggio alle  ore  16:00   in  Ostuni,
nella Segreteria Generale del Comune di Ostuni sede del Consorzio.

A seguito della convocazione, disposta con apposito avviso, si è riunita per la seduta
l’Assemblea Consortile nelle persone dei signori:

Coppola Gianfranco Presidente Presente

Grassi Giovanni Delegato Comm. Str. Presente

Bruno Maurizio Presid. Prov. Br. Presente

             Presenti n.   3     Assenti n.   0

Il Presidente   Dott. Coppola Gianfranco,   dichiara valida la seduta per il numero dei
componenti presenti ed invita il consesso a procedere alla trattazione degli argomenti posti
all’ordine del giorno.

Assiste con funzioni di segretario verbalizzante il Direttore del Parco. dr. Ciola
Gianfranco.

PARERE TECNICO

Si esprime parere  in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00.
Ostuni, li

Il Direttore
(dr. Ciola Gianfranco)

PARERE CONTABILE

Si esprime parere  in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00.
Ostuni, li

Il Responsabile del Servizio Finanziario
(dr. Quartulli Giovanni)



L’ASSEMBLEA CONSORTILE
Il Presidente relaziona ed illustra alla

ASSEMBLEA CONSORTILE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate
sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi
contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni”.
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni”;

Richiamati:
il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in data
31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione dell’esercizio 2016;
il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data
07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009
n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014,
n. 126;

Preso atto che:
a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti
territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in
base al quale gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione:
dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziariaa)
allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a
far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);
potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenutab)
della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3,
comma 12);
potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014c)
hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);
nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, ched)
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di
cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:
adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 al
decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con riferimento
all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel
rispetto dello schema di bilancio armonizzato;
applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;
adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato,
fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al 2017;

Richiamata la propria deliberazione n. 04 in data 25/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato
prorogato al 2016 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato;

Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è almeno
triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua approvazione. Le
previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di
programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica
incrementale”;



Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a decorrere dal
2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista dal
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la
distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto
secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”.

Atteso che la Giunta Esecutiva, con propria deliberazione n. 8 in data 23 maggio 2016, ha approvato lo schema del
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati
previsti dalla normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i
seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di
previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

l’elenco degli indirizzi internet di pubblilcazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio
antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2014) e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo
amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli obblighi
inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare:

l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione dell’esercizio
2016, di rispettare:
a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;
b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti,
incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;
l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve essere recuperato
nel triennio successivo;

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha disapplicato la
disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel
pareggio di bilancio;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
Regioni, Province e Comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti (esclusi
per il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il 1° gennaio 2016) , devono
garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la
gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo
dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i
primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di
amministrazione (comma 710);
limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il Fondo pluriennale
vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 711)
non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di
amministrazione;
sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
del Responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di
compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000;
dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la relazione del Presidente del consorzio;
Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
VISTO lo Statuto dell’Ente;
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici del Parco

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/


di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere, ai sensi dell’art. 216, comma 12.
del d.Lgs. n. 267/2000;
di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e3.
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

Infine l’Assemblea Consortile, stante l’urgenza di provvedere, con voti UNANIMI

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs.
n. 267/2000.

L’ASSEMBLEA CONSORTILE

A VOTI UNANIMI espressi in modo palese da parte dei rappresentanti degli Enti Consorziati

DELIBERA

di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. n.1.
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n.
118/1011, così come risulta dall’allegato  alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e
di cui si riportano gli equilibri finali:

Comp. Cassa

II Trasferimenti correnti 108.000,00 457.579,47 II Spese in conto capitale 311.502,49 331.049,51

Tit
Descrizione

III Entrate extratributarie 500,00 500,00 III Spese per incremento di
attività finanziarie

NO

IV Entrate in conto capitale 219.189,36 223.367,12
V Entrate da riduzione di attività

finanziarie

NO

ENTRATE FINALI 642.234,13 681.446,59 SPESE FINALI 642.234,13 741.317,85
VI Accensione di prestiti IV Rimborso di prestiti

Comp. Cassa

VII Anticipazioni di tesoreria V Chiusura anticipazioni di
tesoreria

== FPV di entrata

IX Entrate da servizi per conto di
terzi

230.000,00 230.000,00 VII Spese per servizi per conto
di terzi

230.000,00 230.000,00

314.544,77 =========

TOTALE 872.234,13 911.446,59 TOTALE 872.234,13 971.317,85

I Spese correnti

Avanzo di amministrazione ===== Disavanzo di amministrazione =====

330.731,64 410.268,34

Fondo di cassa inizio esercizio 115.805,86

Tit
Descrizione

TOTALE ENTRATE 872.234,13 1.027.252,45 TOTALE  SPESE 872.234,13 971.317,85

I Entrate tributarie



Del che è stato redatto il presente processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario verbalizzante.

Il Presidente Il Segretario Verbalizzante

 Dott. Coppola Gianfranco  dr. Ciola Gianfranco

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all’ Albo Pretorio On-line del Comune
di Ostuni in data            con Num.  ed ivi resterà per 15 gg. consecutivi dal            al           .

Ostuni, Il Responsabile

__________________

___________________________________________________________________________


